ALLEGATO N. 1

ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI PREVISTI DALL’AVVISO PUBBLICO[footnoteRef:1] [1:  Si rinvia all’art. 1 del presente Avviso per le definizioni, in carattere corsivo, utilizzate.] 


ONERI INTRODOTTI[footnoteRef:2] [2:  Trattandosi di un nuovo intervento non si tratta tecnicamente di “oneri introdotti”, bensì degli oneri informativi normalmente previsti per l’accesso ad agevolazioni in favore delle imprese.] 

	1) Domanda di agevolazione e conservazione originale bollo

	Riferimento normativo interno
	Presente Avviso, articolo 9

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro



	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, i soggetti proponenti sono tenuti a presentare, la domanda di agevolazione e l’ulteriore documentazione indicata al comma 2, lettere a) e b), dell’articolo 9 del presente Avviso, pena l’invalidità e l’irricevibilità, dall’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del soggetto proponente, ovvero del soggetto capofila di cui all’articolo 4, comma 3, lettera c), nel caso di progetto realizzato congiuntamente, al seguente indirizzo PEC rsh2B@pec.mite.gov.it dalle ore 10.00 del 24/03/2022 alle ore 10.00 del 09/05/2022.
La domanda di agevolazione, redatta utilizzando gli schemi allegati al presente Avviso, deve essere sottoscritta dal rappresentante legale del proponente o da un suo procuratore speciale ovvero dal rappresentante legale del soggetto capofila o da un suo procuratore speciale nel caso di progetto realizzato congiuntamente.
La domanda si intende perfezionata solo a seguito dell’assolvimento dell’adempimento relativo all’imposta di bollo, opportunamente annullata e conservata in originale presso la sede o gli uffici del soggetto richiedente per eventuali successivi controlli.
Ciascuna impresa proponente può presentare, singolarmente o come co-proponente, al massimo due proposte progettuali con riferimento alla medesima tematica di ricerca di cui all’articolo 5, comma 1, a condizione che le attività e gli obiettivi, anche parziali, perseguiti nell'ambito delle diverse proposte di progetto siano diversi e chiaramente distinguibili.
Gli organismi di ricerca possono partecipare, in qualità di co-proponenti, ad un massimo di due proposte di progetto afferenti alla medesima tematica di ricerca mediante diversi istituti, dipartimenti universitari o altre unità organizzative-funzionali dotate di autonomia gestionale, organizzativa e finanziaria, a condizione che le attività che l’organismo di ricerca intende svolgere e gli obiettivi, anche parziali, che intende perseguire nell'ambito delle diverse proposte di progetto siano diversi e chiaramente distinguibili.
Eventuali domande di agevolazione presentate con modalità e/o tempistiche difformi da quelle previste nel presente articolo non saranno prese in considerazione.



	2) Documentazione per l’emissione del provvedimento di concessione

	Riferimento normativo interno
	Presente Avviso, articolo 12 

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x



Per le domande ammesse alle agevolazioni, il soggetto capofila è tenuto a trasmettere al Ministero ai fini dell’adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni e ove non presentati unitamente alla domanda di agevolazione, il mandato conferito per atto pubblico o scrittura privata autenticata e il contratto di collaborazione registrato.

	3) Domanda di erogazione

	Riferimento normativo interno
	Presente Avviso, articolo 13

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro



	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	Il contributo è erogato ai soggetti beneficiari in una o più quote intermedie fino al raggiungimento del 90% del contributo concesso di cui all’articolo 13 del presente Avviso, fatta salva la possibilità di richiedere, successivamente all’adozione del provvedimento di concessione, l’erogazione di un’anticipazione fino ad un massimo del 10% del contributo concesso per ciascun progetto ammesso alle agevolazioni.
L’anticipazione richiesta deve essere garantita, per il suo intero importo, da fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa, autonoma, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, avente scadenza non antecedente al 31 dicembre 2025, rilasciata nell’interesse di ciascun beneficiario e a favore del Ministero – Dipartimento Energia – Direzione Generale Incentivi Energia  da primaria Banca o, se del caso, primaria Impresa di assicurazione, o da altro istituto finanziario abilitato ai sensi della normativa vigente a garanzia della eventuale restituzione della somma erogata a titolo di prefinanziamento, maggiorata degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del TUR vigente al momento dell’erogazione. Tale anticipazione deve riferirsi, per il suo intero importo, a spese che dovranno essere effettivamente sostenute e giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, presentati in sede di rendicontazione ai sensi dei successivi commi. Ciascun beneficiario potrà richiedere lo svincolo della polizza a garanzia, alla presentazione della rendicontazione finale di spesa o in sede di rendicontazione dell’importo corrispondente all’erogazione dell’anticipazione.
Per le erogazioni delle successive quote di contributo, fino  al  raggiungimento del 90% del contributo concesso, inclusa l’eventuale anticipazione, i beneficiari presentano una richiesta di erogazione corredata dalla rendicontazione analitica delle spese sostenute per la realizzazione del progetto, da una relazione sull’avanzamento degli interventi previsti dal progetto ammesso a contributo, comprensiva dello stato di avanzamento del progetto, e dalla dichiarazione del legale rappresentante di ciascun beneficiario di aderenza al principio DNSH, nonché dalla dichiarazione del legale rappresentante di ciascun beneficiario di assenza di doppio finanziamento.   
La rendicontazione a saldo dovrà essere presentata entro la data del 30 giugno 2026 e dovrà essere riferita al complesso delle spese sostenute ovvero dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi. La rendicontazione a saldo dovrà essere accompagnata da una relazione finale di progetto, dalla documentazione tecnica che attesti il completamento degli interventi al 31 dicembre 2025, dalla dichiarazione del legale rappresentante di ciascun beneficiario di aderenza al principio DNSH, dalla dichiarazione del legale rappresentante di ciascun beneficiario di assenza di doppio finanziamento. 
Le rendicontazioni intermedie e la rendicontazione del saldo dovranno essere corredate, inoltre:
· dai documenti giustificativi di spesa annullati in modo indelebile dalla dicitura “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU - PNRR, M2C2.3.5 “Ammesso per l’intero importo (o per l’importo di euro …..….)”;  
· dai documenti giustificativi di pagamento nei quali, laddove previsto dalla normativa applicabile, dovrà essere indicato il Codice Unico di Progetto (CUP) e il Codice identificativo di gara (CIG);
· dalle dichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000 inerenti il mantenimento dei requisiti di ammissibilità, nonché dalla dichiarazione inerente il rispetto degli obblighi di cui all’articolo 16.
Ulteriori specifiche circa le modalità di rendicontazione delle spese sostenute potranno essere esplicitate in apposite linee guida adottate dal Ministero. 
Il pagamento è effettuato dal Ministero entro 90 giorni, in funzione della disponibilità dei finanziamenti e successivamente alle verifiche previste dall’articolo 14 del presente Avviso. L’ultima erogazione sarà decurtata di quanto eventualmente erogato a titolo di anticipazione. 
Il termine dei 90 giorni si interrompe in caso di richieste di integrazioni da parte degli organismi preposti alle attività di verifica o in caso di indagini riguardanti eventuali irregolarità che incidono sulla spesa rendicontata.



	4) Comunicazione di eventuali variazioni

	Riferimento normativo interno
	Presente Avviso, articolo 14 

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro



	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


I soggetti destinatari delle agevolazioni sono tenuti a comunicare tempestivamente al Ministero le eventuali variazioni di cui all’articolo 14 del presente Avviso, affinché proceda, nel termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, alle opportune verifiche, valutazioni ed adempimenti, anche in considerazione dei casi di decadenza della domanda o delle possibili cause di revoca delle agevolazioni previste all’articolo 16. La comunicazione deve essere accompagnata da un’argomentata relazione illustrativa, accompagnata da idonea documentazione. 

	5) Obblighi di trasparenza a carico del soggetto beneficiario

	Riferimento normativo interno
	Presente Avviso, articolo 15, comma 1, lettera m)

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	[bookmark: _Hlk79590502]I soggetti destinatari sono tenuti ad adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute ai sensi del presente Avviso, in ottemperanza di quanto previsto dall’articolo 1, comma 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124. A tali fini, i soggetti beneficiari sono tenuti a rilasciare la dichiarazione prevista dall’articolo 1, comma 125-quinquies della citata legge n. 124 del 2017 nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito Internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di appartenenza.



	6) Rilascio di informazioni, dati e documenti

	Riferimento normativo interno
	Presente Avviso, articolo 15, comma 1, lettera n)

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I soggetti destinatari sono tenuti a corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, dati e documenti disposte dal Ministero.




	7) Facilitazione dei controlli disposti dal Ministero 

	Riferimento normativo interno
	Presente Avviso, articolo 15, comma 1, lettera o)

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il soggetto destinatario dell’agevolazione è tenuto a consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero.



	8) Ulteriori obblighi a carico del soggetto beneficiario 

	Riferimento normativo interno
	Presente Avviso, articolo 15

	Comunicazione o dichiarazione
	Domanda
	Documentazione da conservare
	Altro



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	[bookmark: _GoBack]Il soggetto destinatario dell’agevolazione è tenuto a rispettare gli ulteriori obblighi previsti dall’articolo 15 del presente Avviso, anche derivanti dall’utilizzo delle risorse PNRR.



